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Incomincio questo editoriale con la prima strofa

di una famosa poesia di Eduardo de Filippo

"Io vulesse truvà pace"

Le guerre esistono fin dalle prime civiltà, per esigenze di

difesa o espansione territoriale con i popoli vicini. In mol"

hanno cercato di opporsi alla guerra tramite la via della

pace, del dialogo e del ragionamento: Mar!n Luther King -

Gandhi - Madre Teresa di Calcu" a e il nostro poeta e scri# ore

Giuseppe Ungare# che a# raverso la poesia ‘ ’,Non gridate più

contro la guerra, ha scri# o “ .«Cessate di uccidere i mor"»

Con"nuare a comba# ere è come con"nuare a uccidere chi ha già

perso la vita. Per i vivi l’unica possibilità di salvezza è cessare la violenza

e ascoltare la dolorosa lezione dei mor" .”

Tutti parlano di PACE ma nessuno fa niente per perseguirla.

Sembra una parola astratta che non riesce a prendere forma,

solo pochi ne vedono i contorni mentre, la maggior parte

dell'umanità, non li vede o li ignora.

Ci stiamo avvicinando al SANTO NATALE e abbiamo due grandi

guerre che minacciano e minano gli equilibri mondiali e un'altra guerra, in

casa, quella della violenza sulle donne, che non trova "ine in una Italia

ancora con una cultura maschilista dove la donna è consideratapatriarcale e

un oggetto di possesso.

Si parla di progresso e di emancipazione, ma è ancora lunga la strada, basti

pensare che solo "ino al 1981 in Italia esisteva ancora il 'delitto d'onore', gli

uomini potevano uccidere mogli, "iglie o sorelle che avessero arrecato

'disonore' .e scontavano pene irrisorie

Prendendo a riferimento la strofa di "Io vulesse truvà pace" del grande

Eduardo, la speranza, che una porta, quella giusta si aprisse in mezzo a tante

altre, e la parola "PACE", facesse il suo ingresso, prendendo "inalmente una

forma de"inita e de"initiva, per essere compresa da tutta l'umanità e per

portare serenità fra tutti i popoli e il rispetto per le donne.

Il detto popolare recita "la speranza è l'ultima a morire".

Vi lascio augurando a tutti Voi e alle Vostre famiglie:

Giovanni Tavassi

Io vulesse truvà pace;
ma na pace senza morte.
Una, mmieze'a tanta porte,
s'arapesse pe' campa'!
S'arapesse na matina,
na matin' 'e primavera,
e arrivasse !in' 'a sera
senza dì: 'nzerràte llà!

Io vorrei trovare pace;
ma una pace senza morte.
Una, in mezzo a tante porte,
si aprisse per campare!
Si aprisse una mattina,
una mattina di primavera,
e arrivasse !ino a sera
senza dire chiudete là!
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la CONCLAMAZIONE di

PREANNUNCIA

ASSAI IMPORTANTI E SERIE RAGIONI
PER PROPORRE AI PORTUENSI

ED A TUTTI I PADANI CONCITTADINI

Don

UMBERTO PASINI

VATE PADANO

UN AMICO VERO

Il singolare progetto del solenne evento sarà illustrato
agli amici lettori più zelanti nella prossima edizione di questo periodico

in quanto il Sacerdote Poeta-Profeta
- come altri mai e pur entro i confini portuensi -

ha celebrato con arte sublime
il mondo padano ed, ancor più ed ancor meglio,

la cultura padana che vi è sovrana, arricchendo altresì il tutto
di un tenue ed affascinante soffuso tenore profetico



ELECTRICITY S.R.L. Società certificata Partner ZHERO UNE, è lieta di presentare: Il sistema ZHERO,

l'innovativo sistema di accumulo “All-in-one” per il residenziale prodotto da UNE.

Totalmente ecologico e di progettazione 100% italiana, il sistema ZHERO è in grado di gestire in autonomia

l’energia della casa grazie alle sue rivoluzionarie batterie al sale, senza sprechi e ottimizzando i consumi.

Grazie allo sfruttamento del sale, Zhero, rispetta l’ambiente eliminando il pericolo di combustione.

Una delle funzionalità che rende unico questo sistema di accumulo ecologico è il suo sistema di backup che

permette di utilizzare il flusso energetico stoccato e mantenuto nei momenti di black-out, quando il prelievo

di energia dalla rete pubblica risulta impossibile.

Il sistema ZHERO è progettato per poter essere riciclato in tutti i suoi componenti, a partire dall’innovativa

batteria al sale.

Un sistema completamente riciclabile, in tutti i suoi componenti, a partire dalla sua innovativa batteria

al sale!

Rispetto a quella tradizionale, in litio o piombo, le batterie di Zhero non sono infiammabili e sfruttano

una sostanza naturale come il sale!

PRODUCI LA TUA ENERGIA CON IL FOTOVOLTAICO!!

• PROGETTI SERVIZIO EFFICIENZA UTENZA PER LE AZIENDE!

• NOLEGGIO OPERATIVO IMPIANTI FOTOVOLTAICI PER LE AZIENDE!

• IMPIANTO FOTOVOLTAICO PER ABITAZIONI DA 6kWP + 10 KWH A € 13.500 IVA COMPRESO!

ALCUNI LAVORI

UFFICIO CONSULENZA TECNICA: VIA VITTORIO EMANUELE II, N° 7 PORTOMAGGIORE
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! SISTEMI DI ACCUMULO AL SALE
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A ERT STETICA
by Stefania ed Elena

Trattamento viso e corpo con T-Shape
epilazione laser, trattamenti viso con Hydradermie,

pedicure, manicure con smalto semipermanente,
idromassaggio, servizi di estetica di base

Seguici sui Social

Via Rondinella,1

PORTOVERRARA (Fe)

Tel. 0532 321084

info@art-estetica.eu
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PORTOMAGGIORE (Fe)
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ASTELLARI
di Mastellari Fabio s.a.s.

AUTORIPARATORE
MULTIMARCHE

SEDI:

Via Giuseppe Garibaldi, 10/12 - Portomaggiore (Fe)
Via Giacomo Matteotti, 40 - Argenta (Fe)
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Incontro Vanna Buzzoni, portuense di adozione,
nella sede di Arstudio. Nata nel 1958, nel Castello
di Benvignante, unica Delizia Estense rimasta in
territorio argentano, allora ancora abitato da varie
famiglie. Titolo di studio e professione? le chiedo
per rompere il ghiaccio. "Sono laureata in Storia

contemporanea
ed ho lavorato
tutta la vita alle
Poste".
Nel 1992 hai
p u b b l i c a t o ,
con Arstudio
di Francesco
Pasini, 'Porto-
m a g g i o r e -
attraverso i
s e c o l i ' , u n
l i b ro m o l t o
bello e ricco di
notizie e infor-
m a z i o n i .
Come è nata
questa impre-
sa?
"E' nata un po'
per caso, dalle
chiacchiere di

una cena tra parenti fra cui Cecchino (Francesco
Pasini) e Umberto Pasini. Cecchino (come era
chiamato in famiglia) era interessato a pubblicare
un libro sulla storia di Portomaggiore, io ero inte-
ressata ad approfondire la mia conoscenza di sto-
ria locale e così è iniziata la nostra collaborazio-
ne. Nel tempo libero ho frequentato quella miniera
inesplorata che sono gli Archivi: Archivio Arcive-
scovile di Ravenna, Archivio Storico di Ferrara,
Archivio Estense di Modena (che conserva tutti i
documenti di Epoca Estense) e anche l'Archivio
Parrocchiale di Portomaggiore." Tempo impie-
gato? "Per circa tre anni ho lavorato alla raccolta
di documenti (alcuni assolutamente inediti) e alla
impostazione di un libro basato su tali documenti.
Solo nella fase !nale della rilettura e correzione
del testo ho potuto collaborare con Ottorino Baci-
lieri al quale si devono alcune pagine tematiche
ma ormai il mio lavoro era terminato. Nel frattem-
po stavo lavorando, e due settimane dopo la pre-
sentazione è anche nata mia !glia." Sul piano
della ricerca storica, comunque, hai partecipa-

to ad altre attività? "Ho collaborato nel 1990 con
il Comune di Argenta per la pubblicazione del
libro sul , un testo lungimiranteProgetto Primaro
frutto di varie energie, nato dall'amore per il pro-
prio territorio e dal desiderio di valorizzarlo. Col-
laboro ancora con il Comune di Argenta in riferi-
mento alla Delizia di Benvignante per cercare di
farla conoscere. Faccio parte dell'ARS (Associa-
zione Ricerche Storiche) di Consandolo che da
anni ricerca documenti della storia locale e mi è
capitato di tenere anche una lezione all'U.T.E.F.
sui mestieri a Portomaggiore in epoca Estense.
Gli archivi sono luoghi fantastici, pieni di storie
da scoprire che ci possono dare l'indicazione di
quella che era la vita reale, non la grande Storia
ma la quotidianità di un tempo molto più vicino a
noi di quanto possiamo credere. Per esempio dal
Concilio di Trento in poi le Parrocchie avevano
l'obbligo di tenere lo 'Stato delle Anime', una vera
e propria Anagrafe antelitteram con nome, cogno-
me, età, parrocchia di provenienza, mestiere e com-
posizione della famiglia. Tutte notizie ancora con-
sultabili negli archivi parrocchiali." Puoi darci
un paio di riferimenti per i lettori e le lettrici del
nostro periodico? "Un paio di esempi contenuti
nel libro: nel gennaio del 1545 i consoli di Porto
inviano una lettera ad Ercole II d'Este per risolvere
problemi di ordine pubblico “ per difesa delle loro
biade, uve, legnami...possano durante il tempo
delli raccolti, far portar le armi da offesa e da dife-
sa ...a dieci homini di quel comune da eleggere per
il nostro Potestà e quegli ...faccino ogni opra per
pigliar li...banditi e pigliandoli, che li conducano
poi a Ferrara nelle mani del nostro Potestà” nel
Luglio 1583 i Consoli di Portomaggiore, Borso
Condolmieri eAlfonso Salustri chiedono ai “molto
Illustrissimi Signori et Patroni nostri” (i referenti
del Duca di Ferrara che era Alfonso II) di interve-
nire per rifornire di sale la Piazza di Porto: “Ritro-
vandosi questa nostra terra di Porto al presente
senza alcuna sorte di salle ( et essendo com-sale)
parsi et comparendo d'hora in hora molte et diver-
se persone bisognose di tal salle…” i Consoli chie-
dono alle autorità di adoperarsi per reperire il sale,
fondamentale per la conservazione di alimenti
come per la conciatura delle pelli solo per citare
due esempi di una merce utilizzata quotidiana-
mente.
grazie!

Mario Bellini

INTERVISTA A  VANNA BUZZONI STUDIOSA E SCRITTRICE DI STORIA

Vanna Buzzoni

I VOLUME

attraverso i secoli
ORTOMAGGIORP E

DA SANTA MARIA IN PORTO A PORTOMAGGIORE

ASPETTI STORICI SOCIALI ECONOMICI DEL TERRITORIO

IX - XVI SECOLO
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Tel. 370 3626620
A.C.T.I. O.D.V.

Associazione Cardio Trapiantati Italiani

"Stefano Frighi" Codice Fiscale 92002900386

CONTRIBUISCI A SOSTENERE LA TUA ASSOCIAZIONE A.C.T.I. - SEZIONE DI PORTOMAGGIORE

(FE) - PER MIGLIORARE E MANTENERE L'ASSISTENZA ALLE PERSONE AFFETTE DA

MALATTIE CARDIOVASCOLARI E NON SOLO...

Sezione di

Portomaggiore

GRAZIE  PER IL TUO  CONTRIBUTO  !

Via Martiri della Libertà n. 13 - e-mail acti.porto@gmail.com

PORTOMAGGIORE (fe) - Tel. 370 3626620

Dona il tuo 5 x 1000
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Da più di trent'anni è un punto di riferimento per la comunitàACTI
portuense, per informazioni e assistenza alle persone cardiotrapian-
tate, cardiopatiche non solo. A maggio 2023 eACTI Odv ACTI
“Stefano Frighi” sez. di Portomaggiore, hanno eletto il suo nuovo
presidente, nella figura del alla guida didott. Vincenzo Mazzini
ACTI dott. Mircoportuense insieme a: vicepresidente vicario
Guernieri che aveva ricoperto tale ruolo negli ultimi cinque anni,
vicepresidente , tesoriere ,Adelmo Bergamini Gilberto Deserti
segretaria , i consiglieri eValeria Felloni Giorgio Lucifora Angio-
lina Savini. Abbiamo una nuova veste giuridica dal 2019 ci siamo
ricostituiti come sezione locale di che opera inACTI nazionale
sinergia con le altre sezioni associative del territorio, in particolare
ACTI di Ferrara. Le prime parole del neo presidente sono state “Le
nostre priorità sono la tutela e l'assistenza dei cardiotrapiantati e
cardiopatici nel territorio. Siamo uno zoccolo duro di volontari che

gestiscono il punto operativo in via Martiri della Libertà 13 a Portomaggiore (il mercoledì e il venerdì dalle ore 9.30 alle ore
11.00) e del punto di ascolto situato presso la Casa della Salute di Portomaggiore – alla Saletta del Filò (il lunedì dalle ore
9.30 alle ore 11.00). Dal punto di vista economico, contiamo soprattutto sull'autofinanziamento e alla devoluzione del 5x1000
grazie ai nostri attuali 145 soci e persone simpatizzanti. Una preziosa collaborazione con professionisti come i cardiologi Al
Yassini Kamal e Gianfranco Percoco e dell'urologo Gianrosario Russo. Chiamando il n. tel. della sede, i soci e3703626620
loro familiari possono usufruire di un servizio di aiuto e presa in carico per prenotazione di visite specialistiche o anche acce-
dere a visite mediche o all'ambulatorio cardiologico per effettuazione dell'esame con ecocolordoppler nella la Casa della
Comunità di Portomaggiore, inoltre, soci e familiari possono usufruire del un nuovo ambulatorio di per acce-ACTI Ferrara
dere a visite cardiologiche e urologiche tramite appuntamento. A richiesta, attiviamo anche il trasporto verso le strutture sani-
tarie del territorio e non, grazie alla collaborazione con la Sezione portuense di .”Anteas Dal settembre 2022, è nata una
nuova collaborazione tra l' di Ferrara e l' sezione di Portomaggiore per implementare iAzienda USL ACTI “Stefano Frighi”
servizi di specialistica ambulatoriale di Cardiologia alla Casa della Comunità di Portomaggiore in Via DeAmicis n. 22. E' stata
siglata una convenzione in comodato d'uso gratuito, della durata di 10 anni, per l'utilizzo di un ecocolordoppler multidisci-
plinare in configurazione cardio vascolare acquisito grazie alle donazioni di associati, cittadini, aziende del territorio, altre
Associazioni ed Enti e al contributo dell'amministrazione Comunale di Portomaggiore Si tratta di un'apparecchiatura impor-
tante a supporto dell'attività cardiologica e c'è da dire che questa strumentazione, finora utilizzata unicamente a beneficio degli
associati , viene ora condivisa con l' e rappresenta un valore aggiunto all'offerta sanitaria a disposizione di tutti iACTI AUSL
cittadini del territorio portuense e non solo….. L'Associazione è promotrice anche di incontri con professionisti della salute
finalizzati al benessere psicofisico a tutte le età e aderisce ad iniziative di Enti pubblici e altre Associazioni del territorio con i
quali ritenga utile avere collegamenti.Aderisce alla Campagna di sensibilizzazione per laUNASCELTACONSAPEVOLE
donazione e trapianto di organi, tessuti e cellule. Collabora anche con il di Portomaggiore, diCentroAncescao Le Contrade
cui è partner, all'attuazione di un Progetto Regionale, già in corso da pochissimi mesi, dal titolo “ RigenerAzione : costruia-
mo legamil'. 1) C'è quello, mai abbandonato, di un nuovo ambulatorio con la presenza di unTra i progetti in cantiere…..
nostro medico volontario, nella Casa della Comunità di Portomaggiore, per visite di controllo con possibilità di eseguire un
elettrocardiogramma. 2) C'è la volontà di intraprendere un percorso di collaborazione fattiva con il Centro Attività Motoria
Adattata ESERCIZIO VITA Medical Fitnessdi Ferrara , che offre alle persone servizi innovativi nel campo del improntati
al miglioramento della qualità di vita per chi soffre di importanti patologie e di problematiche cliniche riconducibili a fattori di
rischio. 3) indirizzare le famiglie e dare una risposta alle tante fragilità del territorio portuense e, ci riferiamo nello specifico, al
Servizio di Infermiere di Famiglia e di Comunità, che ha il proprio punto operativo nella Casa della Comunità di Portomag-
giore, con ruolo di assistenza e supporto familiare sia a domicilio che in ambulatorio o nelle strutture di accoglienza. Ci augu-
riamo con tutto il che questi nostri progetti portino beneficio non solo ai nostri Soci ma a tutta la Comunità.cuore

ASSOCIAZIONE "Stefano Frighi" PORTOMAGGIORE
(Associazione Cardio Trapiantati Italiani)



Il male oscuro … una “protesta” silenziosa
Il Natale si avvicina. Le feste,

per molti,non rappresentano unio-
ne, gioia e stupore, ma solo stanchezza, tristez-
za, inquietudine e malinconia. Comprendere le
dinamiche depressive è sempre una mossa utile
e vantaggiosa per chiunque sia coinvolto,diret-
tamente o indirettamente, in questo disturbo
affettivo che provoca, senza fare sconti a nessu-
no, appiattimento, isolamento, passività e pro-
fonda sofferenza emotiva. Una buona cono-
scenza, allontana dal pressapochismo, dai giu-
dizi di valore e, soprattutto, evita di etichettare
in modo denigratorio questa condizione umana
universale, piuttosto diffusa, de!nendola il più
delle volte con troppa super!cialità o, peggio
ancora, come una fastidiosa 'devianza' sociale.
Un atto cognitivo importante per tutti coloro
che, senza scon!nare nella medicalizzazione,
desiderano aiutare o gestire con più consapevo-
lezza tale turbamento psichico; un fenomeno
emotivo che ingabbia, annulla e cancella ogni
gesto della vita quotidiana, travolge ogni cosa
dell'ambiente circostante e getta in uno scon-
forto terribile non solo i diretti interessati, ma
anche amici, parenti e colleghi; chi è affetto da
questo disturbo si trova, a suo dire, catapultato
in un mondo pieno di ingiustizia, di critiche
negative,sorretto da un amore che non è amore,
senza senso e senza valori. E' impantanato in
un intricato crocevia di sentimenti e schemi
mentali privi di gioia, con molta s!ducia e
nessuna agilità emotiva: mai pronto al nuovo e
per nulla disponibile al cambiamento; si trova
immerso perennemente nel torbido, in acque
scure, in vortici esistenziali pericolosi pieni di
con"itti, enigmi ed infelicità; un fenomeno
complesso e dif!cile da comprendere non solo
per gli altri, ma anche per il diretto interessato;
gelosia, invidia, rancore e rabbia non lasciano
scampo, spadroneggiano senza sosta, mettono
de!nitivamente all'angolo ... sentimenti che
creano una vita scadente, senza risorse e vitali-
tà.Non bisogna dimenticare che la più mostru-
osa ed iniqua tirannia è l'ignoranza, solo la
conoscenza può portare la libertà nel cuore,

favorire il rispetto di se stessi e degli altri, per-
mettere di scegliere e di decidere liberamente su
ogni cosa, avere cura della propria salute …
sapere dove andare e imparare a discernere la
verità … è importante cercarla, pretenderla,
rivendicarla anche a livello individuale. Questo
stato mentale alterato è un ingranaggio emoti-
vo complesso che anche nella sua massima
espressione appare a velocità ridotta, pieno di
sovraccarichi, con tanti attriti e poca resa: un
complicato meccanismo che,pur girando a 'vuo-

to',si surriscalda con estrema facilità e si esau-
risce in fretta ...non è mai facile,anche per i più
esperti, farlo funzionare a dovere o dirigerlo
nella direzione giusta! Per dirla in termini tec-
nici, la cosa è molto più intricata di quello che
si potrebbe pensare; appare da subito una fac-
cenda aggrovigliata e seria, legata ad una com-
plessa rete di sistemi non solo psicologici, ma
anche !siologici e neurologici. Il depresso è
condannato - con il suo cambiamento biochi-
mico - ad una vita piatta e banale,ad un grigio-
re infernale paralizzante, ad una indifferenza
glaciale, ad una visione del mondo in bianco e
nero; impara molto presto ad arrendersi alla
mediocrità con estrema facilità,a vivere rappor-
ti interpersonali spenti ed inutili;qualsiasi tipo
di relazione lo allarma, blocca le sue ambizio-
ni,gli impedisce di agire e prosciuga lentamen-
te ogni sua piccola risorsa vitale; un personag-
gio carente di energia che resta a lungo ingi-
nocchiato nell'ombra a supplicare: autoesclu-
dersi dal grande banchetto della felicità; un

Lo Psicologo

vivere senza ebbrezza, con pochi desideri e nes-
suna passione,un allontanamento da ogni lega-
me importante,completamente escluso da tutte
quelle fonti che aiutano a star bene, danno pia-
cere e fanno sentire a casa propria … si trova
improvvisamente tagliato fuori da ogni cosa
bella e buona che la vita propone: amici, lavoro
e famiglia … ogni gesto d'amore è percepito
come pericoloso, falso, inutile ed ingannevole.
Un campione nel 'campare' altrove, mai nel
presente, perché è una dimensione temporale

che offre solo aspettative
deludenti, una realtà senza
senso,piena di scontri,osta-
coli e sconforto: un mondo
che appare sempre pericolo-
so e insoddisfacente; un
soggetto sempre alle prese
con una quotidianità tragi-
ca,vuota,noiosa e di rinun-
cia espiatoria … si sente
terribilmente fragile, solo e
maltrattato dalla vita. Un

vivere in cui non solo si azzera ogni spiccata
capacità affettiva, ma si annulla anche il mini-
mo impegno di cooperazione con gli altri, così
come ne risente in qualità la concentrazione
nello studio e nell'attività lavorativa.Un potere
decisionale inesistente costringe il soggetto ad
accettare un chiacchiericcio mentale inutile, le
opinioni e le cianfrusaglie emotive altrui come
se fossero un suo prezioso ed esclusivo prodotto
cerebrale: scambiando l'interno con l'esterno,
confondendo il suo vocio mentale con quello
della piazza,equivocando l'Io con ilTu.Ostaco-
lato nell'affermarsi, sviluppa una sensazione
diffusa di imperfezione, di non sentirsi mai
all'altezza e di completa indegnità; in breve, la
convinzione di non valere nulla: “Non sum
dignus”.

Cosa fare.non si aiuta una persona compiacen-
dola o provando compassione, ma offrendo un
punto di riferimento vero, un supporto solido e
un dialogo concreto,il tutto“condito”con gran-
de determinazione, fermezza e costanza …
non si toglie una persona dal disagio emotivo
sottostando a tutte le sue in!nite richieste, non
è accontentarla in tutto e per tutto che può ren-
dersi conto del suo percorso sbagliato, che sta
vivendo situazioni non del tutto autentiche:
dire troppi “SI”anche quando si dovrebbe dire
“NO”si prolunga il malessere all'in!nito …
ogni CURA ha bisogno di continuità e di con-
vinzione, richiede ONESTA', SINCERITA' e,
soprattutto,IMPEGNO da entrambe le parti ...
in ogni metodica terapeutica non deve mai man-
care professionalità, coerenza e il giusto senso
critico.

IL8

Claudio Bonipozzi
ilfarodelcamminointeriore.blogspot.com

Dicembre
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IL V POSTULATO DI EUCLIDE (prima parte)

Prof. Giorgio Argazzi
Docente di matematica e fisica presso

Liceo Scientifico statale “don Minzoni” - Argenta

LA MATEMATICA PER TUTTI - 4^ Puntata
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C.P.M. di Castaldini Stefano S.r.l. Via Brasile, 1 - 44015 PORTOMAGGIORE (FE)

Tel. 0532 321061 - Fax 0532 321062

info@cpmdicastaldini.it - www.cpmdicastaldini.it

Via Brasile - SEDE

Via Venezuela - MONTAGGIO

Buone Feste!!!
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FILIPPIDE D'ARGENTO
A PAOLO MACCHIA

Il 32° Filippide d'Argento, premio spor"vo

assegnato in occasione della 599^ edizione

dell'An"ca Fiera di Portomaggiore, se lo è

aggiudicato il portuense ,Paolo Macchia

classe 1982.

Il premio Filippide d'Argento è assegnato,

ogni anno, a quel personaggio portuense

inserito nel mondo dello sport, che nel

corso della carriera si è par"colarmente

dis"nto a livello nazionale e/o internazio-

nale.

Il premio è stato assegnato dalla commis-

sione tecnico-spor"va formata dal Presi-

dente, Piergiorgio Fabbri e gli altri compo-

nen": Mari Angela Pra", Gian Franco Fiori-

ni, Paolo Dinardo, Antonello Muledda e

Andrea Rosa".

da sx: A. Rosa" - M.G. Pra" - A. Muledda - Sindaco D. Bernardi

P.G. Fabbri - G.F. Fiorini - P. Dinardo

La Redazione



Vetroresina per l'ambiente

Vetroresina S.p.A. è costantemente
impegnata al miglioramento della
sostenibilità ambientale delle proprie
attività produttive, sfruttando fonti di
energia rinnovabili e controllando le
emissioni.

Nel 2018, la società ha deciso di alzare
ulteriormente i propri standard
industriali investendo in un ambizioso
progetto di ampliamento aziendale.
Il progetto prevede l'installazione di
tecnologie che riducono l'impatto
ambientale delle sostanze chimiche.
Lo stabilimento utilizza infatti impianti
di cogenerazione per la produzione
combinata di elettricità e calore utile
per il riscaldamento dell’acqua
destinata agli impianti di produzione.

www.vetroresina.com

Da oggi la vetroresina si
può riciclare

Nel 2018, tramite la partecipata
VETRORESINA RECYCLING SRL, è
stato perfezionato l’ingresso di
VETRORESINA SPA nella compagine
societaria di GEES RECYCLING SRL,
società di Aviano che si occupa del
recupero di scarti di vetroresina e altri
materiali termoindurenti con un
processo brevettato ed altamente
innovativo.

Questa operazione testimonia la forte
volontà di VETRORESINA di o rireff
una soluzione per sé e per i propri
clienti all’annoso problema del
recupero degli sfridi industriali e dei
manufatti in vetroresina a ne vita.fi
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Agente di zona della

Paolo Squerzanti
paolo@squerzanti.it

Cell. 337 591856

Software per studi
professionali e aziende

Software per aziende
agroindustriali

Agricoltura
di precisione

Software certificato
per industria 4.0

TERAPIA ANTALGICA

con INFILTRAZIONI

INTRARTICOLARI,

PARAVERTEBRALI

e MESOTERAPIA

Medico Chirurgo

Corso Vittorio Emanuele II, 28

Portomaggiore (FE)
cell:  351 5979372

e-mail: ozonoporto@gmail.com

Ossigeno Ozono

TERAPIA

Dott.ssa Bolognesi Eleonora

n’associazione sportiva che ha fatto della aggregazione il
suo credo, ne abbiamo parlato con Bonora Michelangelo.
“Circa 60 tesserati in un movimento quello amatoriale cre-
sciuto tantissimo negli ultimi anni.
Ragazzi che vanno dai neanche ventenni agli oltre sessan-
tenni appassionati e accomunati dalla stessa voglia e passio-
ne di giocare al gioco più bello del mondo, il calcio.
Grazie all'impegno di Carlo Bini presidente, Maurizio Matteoli
Segretario, Lodi Alberto Direttore amministrativo, che circa
vent'anni fa hanno creduto in questo progetto, e con
l'inserimento di Finotti Michele direttore generale, hanno
portato avanti questa bellissima realtà sportiva.
Due squadre, una di amatori e una over 35, tutte e due ai
vertici delle loro classifiche e gli over detentori del titolo di
campioni Over 35 Superlega conseguito al Paolo Mazza di
Ferrara nel giugno di quest'anno 2023.
Nelle foto la massima espressione del Portoverrara calcio,
che sia un aperitivo amatori o una cena Over 35, tutti assie-
me, con il massimo rispetto per tutti e tutto.
Posso assicurare che giocano anche a pallone e sono anche
bravini.
La libertà di ognuno di noi finisce dove inizia quella dell'altro,
nel calcio sempre più il gruppo fà la differenza.”
Dopo ASD Portuense, il Portoverrara Calcio è rimasta l’altra
realtà calcistica nel Comune di Portomaggiore.

La Redazione

PORTOVERRARA CALCIO
U
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'è Storia se c'è Documento. Preferibilmente scri# o. E allora la

storia di Portomaggiore (quella scri# a) comincia il 13 febbraio

896 d.C. , oltre l'anno abbiamo il mese e il giorno. Era una gior-

nata di sole invernale? O nebbia, foschia, umidità la facevano

da padrone? Non lo sappiamo. Quel che sappiamo è che

l'Arcivescovo di Ravenna, Giovanni, con A# o Notarile, concede,

con un contra# o di livello, alcune terre della Chiesa Ravennate

site in Santa Maria in Porto, a tal Domenico de# o Guerra e con-

sorte. Il Contra# o di Livello durava 29 anni e se pensiamo che la

vita media dell'epoca era di circa 30 anni comprendiamo bene

la sua rilevanza. Dopo 59 anni, nel 955 d.C. è registrato un altro

Contra# o di Livello con il quale l'abate Regimbaldo, di Santa

Maria in Palazzolo, isole# a sul Po di Primaro, concede vigne,

terre campi, pascoli, pra", selve e alberi a Stefano Castaldio,

Sigilinda moglie di Lupicino di Arduino, Mar"no figlio di Dome-

nico e altri nei Fondi Veteraria (Portoverrara), Vergondino e

Sorte de Maura Ciriaco. Tu) i Fondi appartengono alla Pieve di

Santa Maria in Porto. Nomi decisamente ricchi di evocazioni

arcaiche ma che nulla ci dicono delle loro storie individuali o

famigliari. All'epoca era molto diffuso anche il Contra# o di

Enfiteusi perchè il proprietario, in cambio di un canone annuo

(in denaro o in derrate, come per quello di Livello) pa# uiva con

l'affi# uario il miglioramento del fondo concesso. Scavi,

canalizzazioni, bonifiche...che valorizzavano il terreno renden-

dolo più produ) vo. Anche da noi, cmq, come in tante altre

par" d'Italia e d'Europa, le bonifiche monas"che e i contra)

vol"a migliorare la produzione agricola ebbero come risultato

un maggiore controllo delle acque e la conquista alla fer"lità

agraria di acquitrini e paludi. Illuminan" le pagine del bel Libro

di Vanna Buzzoni sui mes"eri, le a) vità e i diri) -doveri di

quelle gen" caparbie e laboriose che strapparono alle piene

improvvise e alle acque stagnan" le terre che ancora calpes"a-

mo (anche se l'alluvione in Romagna della primavera scorsa ci

ricorda che il nostro rapporto equilibrato con la Natura non è

dato una volta per tu# e). Se in un contra# o compariva il termi-

ne “laborandum” la concessione era pra"camente perpetua in

cambio di un canone annuo. “Supersedendum”, invece, impo-

ne l'obbligo della residenza sul fondo. Mentre “pastenandum”

indica lavori di piantagione e piantumazione di essenze arbo-

ree. Ancora “habendum” e sopra# u# o “meliorandum” chiedo-

no al fru# uario di compiere migliorie con opere che potevano

liberarlo, anche per anni, dal pagamento del canone. Pagani,

Fuschi, Gasdia, Pas", For", Marani, Marangoni, sono solo

alcuni dei tan" nomina"vi che carte, documen" e contra) di

quei lontani secoli ci consegnano alla memoria. Dietro ogni

nome uomini, donne, figli, paren", famiglie, mes"eri e vocazio-

ni, storie individuali che solo in rarissimi (e celebri) casi siamo in

grado non solo di immaginare ma anche di descrivere. Penso,

per tu# e, a Ugo e Parisina di cui tra# eremo in altra occasione.

In ogni caso anche a Portomaggiore nasce un Comune (e “co-

munis"” erano, a volte, chiama" ques" ci# adini, proprietari

terrieri o “borghesi” che si associavano e si davano regolamen"

e “leggi”, con un significato, naturalmente, totalmente diverso

da quello assunto dal termine fra o# ocento e novecento). E con

una Ferrara che diventa sempre più forte economicamente

anche Portomaggiore, strappandolo ai ravenna", cade e rientra

nella potestà civile del Marchesato, prima e del Ducato poi degli

Estensi. Eppure, ancora oggi dopo mille e più anni, sul piano

della potestà sulle “anime”, Portomaggiore ricade e rientra

nella Diocesi di Ravenna. Ma tornando alle a) vità umane è

molto interessante incontrare termini come “piscan-

dum”,”venandum”, “aucelandum”, “capellandum” vol"a rego-

lare le a) vità di pesca, caccia e taglio del bosco da parte dei

singoli e delle comunità. Le quali, spesso, avevano diri)

consuetudinari, colle) vi e comuni sui terreni e i boschi incol"

per fare legna, cogliere fru) spontanei o cacciare animali. Ma

la nobiltà feudale e le Signorie nascen"presero ad intervenire

sempre più pesantemente su ques"usi con l'innesco di confli)

sociali a volte molto intensi e sanguinosi (Robin Hood docet). La

caccia, per lorsignori, era un'a) vità iden"taria, come le giostre

con le armature, e se da un lato creava una miriade di pos" di

lavoro, a corte: falconieri, stallieri, ba) tori…. dall'altro conflig-

geva con il contado e con i bisogni, assai spesso primari, di far

legna o caccia nelle selve che coprivano gran parte del territo-

rio. E le case che fra il Mille e il Trecento si affacciavano sulle vie

o si raggruppavano a# orno alle chiese portuensi o alla Rocca,

da chi erano abitate? Fornai, fabbri, marangoni o falegnami,

cestai, sar", muratori, cerusici o barbieri, anche un notaio e

pure un banchiere E poi, naturalmente, proprietari terrieri, stal-

lieri, boari, contadini, famigli, e così via. Ma oltre a tu# o questo

come vissero i portuensi la Lo# a per le

Inves"ture, le Crociate, la nascita dei Comu-

ni e il confli# o con il Barbarossa, lo scontro

fra guelfi e ghibellini, la Peste Nera del Tre-

cento? Non lo sappiamo ma con la costru-

zione, a# orno al Trecento, della Rocca o

Castello di Porto le no"zie sulla nostra

comunità e sulle passioni che la a# raversa-

vano aumentano e ci consentono una

le# ura almeno in parte diversa da quella,

essenziale ma scarna, degli an"chi docu-

men"notarili. (Fine seconda puntata)

STORIA DI PORTOMAGGIORE
Seconda Puntata

a cura di Mario Bellini

C
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NOLEGGIOVENDITA ASSISTENZA

Edizioni Arstudio

Per il periodo natalizio e !ino
31 Gennaio 2024 saranno esposte

nelle vetrina di ARSTUDIO
alcune opere dell'autrice
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E’ estremamente difficile spiegare un’emozione e mettere sulla

carta cosa si prova di fronte ad un qualcosa che ci colpisce in

maniera particolare. Perché, sin dal primo viaggio che Anna

(mia moglie) ed io abbiamo fatto in Namibia nel lontano 2005, ci

siamo sentiti a casa? Non ho una risposta ma posso dire che è

una sensazione meravigliosa! Quindi, per far vedere ad Emma

e Matilde (le ns nipoti), che esiste anche un mondo bello e non

solo quello che ci viene descritto sui social o nei telegiornali,

siamo ritornati (per l’ennesima volta) in Namibia!

L’organizzazione l’abbiamo affidata, come sempre, ad una

piccola Agenzia Namibiana: la Tatekuru Safaris. I proprietari

sono Susana Higueras (spagnola) e Gary Booth (inglese) che

vivono lì da oltre 30 anni e parlano benissimo, fra l’altro, anche

l’italiano.

DIARIO DI VIAGGIO

Sabato 10/06/2023 - Si parte da Bologna alle ore 14,50 con

volo Lufthansa LH 285 per Francoforte dove arriviamo alle ore

16,20. Attesa piuttosto lunga e partenza alle ore 21,55 con volo

Eurowings LH 4304 per Windhoek.

Domenica 11/06/2023 - All’aeroporto ci accoglie Susi con la

sua carica di allegria contagiosa e si parte per raggiungere la

zona di Solitaire e precisamente la Namibgrens Guest Farm. In

Namibia, in questo periodo inizia l’inverno e al mattino presto e

la sera fa piuttosto freddo mentre di giorno si sta benissimo

(25/26 gradi). Cena nel salone di Emma e Matilde con il

caminetto acceso.

Lunedì 12/06/2023 - Partiamo dopo colazione alla volta di Solitaire (Percival Cross detto Moose McGregor scozzese che

ha reso famoso questo luogo con … la torta di mele). Fra le carcasse di auto, che sono ormai parte integrante del

paesaggio, si muovono tantissimi simpatici scoiattoli di terra che interagiscono con i viaggiatori. Ripartiamo per

raggiungere il Desert Quiver Camp, vicino a Sossusvlei, dove passeremo la notte. Nel pomeriggio entriamo nel Naukluft

National Park per vedere le celebri Dune Rosse ed il Ded Vlai. Cena al Sossusvlei Lodge.

Martedì 13/06/2023 - Lasciamo prestissimo il Desert

Quiver Camp ed andiamo verso la zona da cui decollano

le mongolfiere per un meraviglioso volo sul deserto alle

prime luci dell’alba. Dato che siamo riusciti a trovare solo

2 posti, dovevano volare le fanciulle ma, causa leggere

indisposizione di Emma, sono partite Anna e Matilde.

Dopo circa un’ora il volo è terminato ed abbiamo fatto una

suggestiva colazione nel deserto. Siamo ripartiti alla volta

delle Dune Pietrificate e, accompagnati da Fidel, abbiamo

raggiunto un posto magico che si chiama Dune Star

Lodge, situato in posizione dominante sopra una duna da

cui si gode una vista incredibile. La struttura è composta

da alcune casette dotate di un grande terrazzo su cui è

possibile spingere il letto, dotato di ruote, e passare la

notte sotto le stelle!!!

Mercoledì 14/06/2023 - Lasciamo con un certo rimpianto

il Dune Star Lodge e ci dirigiamo verso Swakopmund

(città fondata dai tedeschi nel periodo coloniale). Durante

il tragitto attraversiamo il Tropico del Capricorno, il Gaub

Pass, il fiume Kuiseb, raggiungiamo Valvis Bay e,

finalmente, Swakopmund dove abbiamo soggiornato al

Rapmund Hotel Pension. Nel pomeriggio Emma e Matilde

hanno fatto l’esperienza del Quad Biking sulle dune.

Giovedì 15/06/2023 - Restiamo nei dintorni di

Swakopmund e dedichiamo l’intera giornata ad un paio di

attività davvero speciali: al mattino (con Leon) navighiamo

con il kayak circondati dalle otarie (indimenticabile) e nel

pomeriggio (con Herman) andiamo su e giù per le

IN NAMIBIA CON LE NIPOTI dal 11 al  27 GIUGNO 2023

Dicembre
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incredibili dune di Sandwich Harbour (un enorme luna park che la Natura ha creato nel corso dei secoli). Durante

l’escursione abbiamo la fortuna di vedere il Geco Invisibile, enormi stormi di cormorani e 2 specie di antilopi adattate alla

vita nel deserto (orici e springbock). Giornata piena e davvero emozionante!

Venerdì 16/06/2023 - Lasciamo Swakopmund e ci dirigiamo verso la Costa degli Scheletri e raggiungiamo Cape Cross

(località scoperta dal mavigatore portoghese Diego Cao nel 1486) dove si trova una enorme colonia di otarie del Capo.

Lungo la costa vediamo alcuni relitti di navi affondate nel corso degli anni. Raggiungiamo Torra Bay e, successivamente,

Terrace Bay dove passeremo la notte. Alloggiamo in casette con vista Oceano Atlantico ma il tempo è piuttosto

inclemente e non riusciamo a vedere il tramonto del sole che, a queste latitudini, quando si avvicina alla linea

dell’orizzonte, assume una forma ovale. Ceniamo in un ristorantino molto particolare con le pareti completamente

coperte dalle scritte lasciate dai visitatori (operazione che viene caldeggiata dai proprietari).

Sabato 17/06/2023 - Lasciamo Terrace Bay e poco dopo, presso una pozza d’acqua sorgiva, vediamo un gruppo di orici

intenti a brucare l’erba. Ripassiamo da Torra Bay e prendiamo la direzione Khorixas. Lungo il percorso vediamo delle

piante molto particolari: le Welwitschia Mirabilis. Queste piante particolarissime possono vivere sino a duemila anni e

vivono grazie all’umidità che si crea dal contrasto fra l’aria fredda proveniente dal Oceano Atlantico e l’aria calda

proveniente dal deserto piùantico del mondo: il Namib. Lungo il tragitto vediamo parecchie impronte lasciate dagli

elefanti, vediamo alcune giraffe, attraversiamo il Grootberg Pass e, finalmente, raggiungiamo il Galton Gate ed entriamo

nel Parco Ethosha (23.000 chilometri quadrati, in pratica le dimensioni del Belgio). Avvicinandoci al Dolomite Camp

(dove passeremo la notte) possiamo ammirare giraffe, kudu, raficeri, impala e zebre di montagna e di pianura. La sera

partecipiamo ad un safari notturno che ci da la possibilità di fare un incontro raro e particolare: un little spotted cat (una

specie di piccolissimo gatto selvatico). Vediamo anche alcuni gufi e tre rinoceronti neri.

Domenica 18/06/2023 - Ci dirigiamo verso Okaukuejo Camp e, durante il tragitto, possiamo ammirare diversi esemplari

della meravigliosa fauna africana: giraffe, gnù, springbock, antilopi rosse, impala, damara dik dik, elefanti, orici, zebre,

struzzi, un gimnogene, kudu. Raggiungiamo Okaukuejo che, con la sua pozza meravigliosa, offre sempre uno spettacolo

di altissimo livello: elefanti, giraffe, rinoceronti neri (6), springbock, zebre, leoni (3) ed una iena.

Lunedì 19/06/2023 - Ci muoviamo in zona Okaukuejo con una jeep scoperta guidata da Philip e al mattino vediamo

antilopi varie e, presso la pozza Olifant Bad, 4 bellissime leonesse. Al rientro al campo, alla pozza, vediamo springbock,

zebre, kudu e orici. L’uscita del pomeriggio ci fa incontrare 2 elefanti, alcune otarde di Kori, 2 rattel (tasso del miele), 2

rinoceronti neri e diverse giraffe. Al rientro ci fermiamo alla pozza dove vediamo: 1 rinoceronte nero, tantissime giraffe,

orici e zebre.

Martedì 20/06/2023 - Al mattino restiamo in zona Okaukuejo Camp ed usciamo con il nostro fuoristrada guidato da

Susana e vediamo 6 magnifici leoni. Rientriamo ad Okaukuejo Camp, dove ci attende Philip, per partire verso Halali

Camp. Nel corso della mattina vediamo zebre, gnù, struzzi, springbock, un elefante solitario, un gruppo di orici ed un

serpentario (o uccello segretario). Nel pomeriggio ci fanno compagnia vari tipi di antilope, un ghepardo, un rinoceronte

nero ed un gruppo di antilopi rosse. Ad Halali incontriamo anche Gary che sta portando in giro per la Namibia un gruppo

di tre spagnoli.

Mercoledì 21/06/2023 - Restiamo in zona Halali Camp ed al mattino facciamo un breve giro con Susana: zebre, impala,

gnù, 5 iene maculate, 2 rattel (tassi del miele) ed un rinoceronte bianco. Rientriamo al campo ed usciamo nuovamente

con Philip e nella mattinata abbiamo avuto la fortuna di incontrare: giraffe, manguste zebrate, madre e piccolo di

rinoceronte nero ed infine, ciliegina sulla torta, una femmina di leopardo sopra un albero. La scena è incredibile poiché

almeno 300 zebre (animali troppo grossi per poter essere attaccati da un leopardo) passano proprio sotto alla femmina

di leopardo che attende pazientemente. Alcune zebre, addirittura, si fermano proprio sotto il felino. Poi, lentamente, il

branco di zebre se ne va via e poco dopo arriva uno springbock solitario che si avvicina all’albero. La femmina di

leopardo, evidentemente ancora inesperta, sbaglia il tempo dell’attacco e lo springbock si allontana velocemente

mettendosi in salvo. Dopo questo incredibile incontro rientriamo al campo per il pranzo in attesa dell’uscita pomeridiana

(sempre con Philip) nel corso della quale vediamo diversi tipi di antilope, alcuni elefanti e diversi rinoceronti neri di cui

uno col piccolo.

Giovedì 22/06/2023 - Prima di lasciare Halali Camp per raggiungere Namutoni Camp, facciamo un breve giro con

Susana ed abbiamo la fortuna di incontrare parecchi animali: antilopi varie, una giraffa, parecchie zebre, gnù, 2 coppie di

rattel, un rinoceronte nero e diverse antilopi rosse. Andiamo anche a vedere da vicino l’incredibile Pan d’Etosha.

Rientriamo al campo dove incontriamo Philip e partiamo alla volta di Namutoni Camp. La mattina, durante il tragitto,

avvistiamo parecchi animali: zebre, antilopi varie, giraffe, elefanti, antilopi rosse, eland (l’antilope più grande d’Africa), 2

ghepardi, giraffe, kudu, un’aquila Thoni e sette elefanti. Nel pomeriggio, nuova uscita con Philip durante la quale

possiamo ammirare vari gruppi di giraffe (uno di 13 esemplari ed uno di 9 più svariati soggetti solitari), tre elefanti, orici,

un gruppo di eland, struzzi, dik dik, kudu. Rientriamo al campo dove salutiamo Philip che ha terminato il suo servizio ed

usciamo immediatamente con Susana per visitare una pozza dove non eravamo ancora stati: siamo davvero molto

fortunati: una iena, un gruppo di una ventina di giraffe, una decina di Eland, un elefante solitario poi, per chiudere la

giornata col botto, arriva di corsa, per abbeverarsi, un gruppo composto da 20/25 elefanti. Fantastico!
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Venerdì 23/06/2023 - Restiamo in zona Namutoni Camp.

Dopo aver salutato Gary (le ns strade si dividono qui)

usciamo con Susana ed il bottino è davvero interessante:

coppia di leoni, leone solitario, ghiandaia petto lilla,

astore, giraffe, zebre, antilopi varie e manguste striate.

Rientriamo al campo e, nel pomeriggio effettuiamo un

game drive con un fuoristrada del campo. Guida Ismael e,

poco dopo la partenza, incontriamo un gruppo di 45

elefanti (spettacolo incredibile) poi, a seguire, un gruppo

di 12 giraffe, impala, kudu, un facocero ed altri 4 elefanti.

Rientriamo al campo e Susana ci aspetta all’ingresso per

un’ulteriore uscita di una mezz’ora prima della chiusura

definitiva dei cancelli. Poteva essere un giro inutile ed

invece vediamo: diverse giraffe, 2 iene, un rinoceronte

nero, varie antilopi ed altri gruppetti di elefanti.

Sabato 24/06/2023 - Il ns splendido viaggio in Namibia volge al termine, ma ci restano ancora tre notti in un posto

davvero magico: Okonjima (concessione di 22.000 ettari dove si pratica, fra l’altro, il recupero di animali in difficoltà).

All’interno della proprietà c’è una lussuosa villa dove hanno alloggiato, fra gli altri, Angelina Jolie (assieme a Brad Pitt)

dopo la nascita della figlia Shiloh nel 2007. Lasciamo Namutoni Camp e durante il trasferimento non ci facciamo

mancare nulla: zebre, giraffe, 2 ghepardi, una iena, elefanti, un superbo esemplare dileone maschio, kudu, antilopi varie

ed un leopardo femmina. Ad Okonjima ci attende una piacevole sorpresa: la Direzione ha deciso di farci alloggiare

(senza alcun supplemento) in bungalow di categoria superiore a quella che avevamo prenotato per ringraziarci della ns

costante presenza in Okonjima nel corso dei vari viaggi che abbiamo fatto in Namibia. Ringraziamo commossi per tanta

gentilezza. Nel pomeriggio (con guida Emanuel) facciamo il primo game drive del ns meraviglioso soggiorno in questo

paradiso. All’interno della proprietà vi sono diversi leopardi che vengono monitorati con l’ausilio del radio collare. Nel

corso dell’escursione vediamo diverse antilopi, un leopardo maschio cui hanno dato il nome di Vamos ed un leopardo

femmina (Lila) con due cuccioli vivacissimi.

Domenica 25/06/2023 - Al mattino secondo game drive con Emanuel. Dopo poco ritroviamo Lila (il leopardo femmina di

ieri) che ha cacciato un duiker durante la notte. Siccome sta svezzando i cuccioli, fa cadere la preda dalla cima

dell’albero su cui l’aveva posizionata. Invece di cadere a terra, la preda si aggancia ad un ramo a circa 2 metri da terra e

qui inizia lo spettacolo: i due cuccioli, a turno, si arrampicano per mangiare ma, essendo ancora inesperti, compiono

manovre davvero buffe. Restiamo a lungo a gustarci lo spettacolo poi facciamo un altro giro all’interno della proprietà

ammirando gruppi di giraffe nel contesto di un paesaggio magnifico. Nel pomeriggio Emanuel ci accompagna anche nel

terzo game drive nel corso del quale riusciamo a vedere: dik dik, un gruppone di antilopi nere, kudu, babbuino sopra un

albero, istrice e tre rinoceronti bianchi. Durante il tragitto passiamo a fianco della villa cui accennavo prima.

Lunedì 26/06/2023 - Al mattino Emanuel ci accompagna al Centro Informazioni dove ci vengono illustrate le molteplici

attività che si svolgono all’interno di questa specialissima concessione. Ci viene poi mostrato il recinto (che occupa 30

ettari) dove sono custoditi alcuni ghepardi non in grado di cacciare e che, per questo, non possono essere liberati in

natura. Successivamente visitiamo un altro recinto con all’interno due magnifici leoni maschi. Nati in cattività in una

fattoria vicina, sono stati presi in carico da Okonjima quando i precedenti proprietari hanno detto di non poterli più tenere.

Ovviamente, come nel precedente caso dei ghepardi, i 2 leoni non possono essere rimessi in libertà in quanto incapaci

di procurarsi il cibo. Nel pomeriggio, verso il tramonto, veniamo portati in un meraviglioso luogo panoramico per un

brindisi augurale di buon rientro in Italia e nella speranza di poter ritornare al più presto in questo meraviglioso Paese.

Dopo cena altra chicca: andiamo alla ricerca del pangolino e, dopo averlo trovato, restiamo ad ammirarlo per circa 20

minuti. Esperienza fantastica!

Martedì 27/06/2023 - Al mattino presto usciamo con Emunuel per quello che sarà, purtroppo, l’ultimo game drive di

questo viaggio incredibile. La temperatura è molto bassa e i sedili del fuoristrada sono coperti da un leggero strato di

ghiaccio. Il paesaggio è pazzesco con frequenti cambi di luce e le foto si sprecano. Poi, come per magia, ecco che

vediamo un grosso leopardo maschio che ha appena catturato un piccolo di antilope nera. Il leopardo si chiama

Mawenzi, ha 13 anni e pesa una settantina di kg. Restiamo ad ammirarlo a lungo poi, quando sposta la preda all’interno

dei cespugli, rientriamo al campo per prepararci alla partenza. Salutiamo Emanuel e Tobias (uno dei manager di

Okonjima) per la loro competenza e gentilezza e partiamo per l’aeroporto. Nel corso del viaggio abbiamo percorso oltre

3.100 km.

Si parte da Windhoek alle ore 19,55 con volo Eurowings LH 4357 per Francoforte. Notte in volo.

Mercoledì 28/06/2023 - Arrivo a Francoforte alle ore 06,10 e ripartenza per Bologna con volo LH 282 alle ore 08,40 dove

concludiamo il viaggio alle ore 10,00.

Diario Viaggio di Anna Pasini e Massimo Bottoni

Dicembre
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“Dal sogno alla realtà”: il libro di Walter Ma# oli con Enrico Menega#
presentato in Comune a Portomaggiore

Un sogno diven-

tato realtà. Una

realtà diventata

sogno. La Sala

Consiliare del

Municipio di Por-

tomaggiore ha

accolto ad inizio

dicembre la pre-

sentazione del

libro biografico

“Dal sogno alla

realtà” realizzato

d a W a l t e r

Ma) oli insieme

alla penna di Enri-

co Menega) .

L'ex presidente

della SPAL ha

a p p ro fo n d i to

una storia spor"va lunga più di mezzo secolo, ar"cola-

ta a# raverso incontri, successi, sconfi# e, sen"men",

emozioni, delusioni. “Un viaggio intenso e sugges"vo

– ha spiegato Ma) oli alla platea composta da tan"

"fosi spallini, nostalgici, appassiona" – un amore

viscerale e spasmodico per il calcio nato da bambino

sui campe) dell'oratorio di San Benede# o a Ferrara,

sede dei Salesiani, e fonte d'ispirazione per raggiunge-

re il sogno di un'intera esistenza. Quella magica sco-

perta del football in età adolescenziale è stata il moto-

re per avviare energicamente un'avventura iniziata

sugli sterra" di Masi San Giacomo e trasportata poi

sulla scrivania di presidente alla Giacomense, creatura

diventata mito spor"vo del calcio nazionale, quando

nel 2008 entrò negli annali come il paese più piccolo

d'Italia a militare nei professionis"a seguito della pro-

mozione in Seconda Divisione Lega Pro”. Il saluto

introdu) vo dell' amministrazione comunale portuen-

se col sindaco Dario Bernardi e il vice sindaco France-

sca Molesini, che unitamente a Pro Loco Portomaggio-

re hanno organizzato l'incontro fornendo il patrocinio,

ha poi avviato la narrazione dei principali pun" del

volume, a par"re dalla trasformazione del "tolo Giaco-

mense, squadra ospitata diversi anni proprio nei pro-

fessionis" allo Stadio “Bellini” della nostra ci# adina,

nella nuova SPAL della Famiglia Colombarini e dello

stesso presidente Walter Ma) oli. “La crisi del Club

estense nel 2013 – ha proseguito Ma) oli – portò al

trasferimento della società grigiorossa a Ferrara, dive-

nuta in poche ore la nuova en"tà calcis"ca biancazzur-

ra. L'incarico a presidente e amministratore delegato

fu il preambolo ad una veloce quanto inaspe# ata,

sopra# u# o per le tempis"che, scalata in qua# ro

stagioni fino alla Serie A, 49 anni dopo il leggendario

Paolo Mazza”. La casa editrice Minerva ha accompa-

gnato l'uscita della pubblicazione, disponibile dallo

scorso 27 se# embre nelle librerie di Ferrara e provin-

cia, nonché in tu) gli e-store specializza", compreso il

sito della medesima Minerva. “Alcune eviden"coinci-

denze numeriche nella vita di Ma) oli – ha ricordato

Enrico Menega) , autore del libro – e la conoscenza

personale della sua storia hanno trascinato la mia

curiosa anima giornalis"ca ad approfondire

quest'esperienza ancora non raccontata fino a render-

la vera su pagine bianche in"nte d'inchiostro. Una sto-

ria che rimarrà non solo nell'almanacco del calcio, ma

anche nei libri storici della nostra ci# à e della nostra

provincia. Ho armonizzato e romanzato la narrazione,

fondendola con movimen" veloci e contorni frizzan".

Il tono rimane sempre alto, grazie ad aneddo", appro-

fondimen"filosofici, descrizioni di luoghi e paesaggi”.

Il volume è composto da circa 130 immagini suddivise

tra album dei ricordi e foto a tema in ogni capitolo per

un totale di 336 pagine. La pres"giosa prefazione è

scri# a da Giovanni Malagò, presidente del Coni italia-

no. L'appendice, invece, con"ene le 33 formazioni di

Giacomense e SPAL nelle altre# ante stagioni in cui

Ma) oli ha ricoperto la carica di presidente. La pubbli-

cazione si innesta e completa il percorso avviato e cura-

to dalla casa editrice Arstudio di Portomaggiore rela"-

vo alle storiche promozioni spalline in Serie B e Serie A

uscite nel 2017 e 2018, scri# e a sei mani da Enrico

Menega) , Dino Raimondi e Francesco Pasini: “Insie-

me per il sogno” e Insieme nella storia”, a# ualmente

disponibili presso la nostra galleria in via Garibaldi.
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Giovanni Tavassi

A TEAS DI PORTOMAGGIOREN
ALLA RICERCA DI NUOVI VOLONTARI

La sezione dei volontari ANTEAS (L'Associazione Nazionale Terza

Età a) va per la Solidarietà) di Portomaggiore (FE), è molto a) va

nel se# ore dell'associazionismo sociale rivolto alla terza età.

Quello della terza età è un se# ore molto delicato, dove si

trovano tu# e le casis"che di persone anziane con problemi di

deambulazione, persone sole, persone senza possibilità di

spostamen" nei centri ospedalieri e/o diagnos"ci.

I volontari ANTEAS oltre a svolgere il prezioso servizio nella Casa

della Salute di Portomaggiore, ogni giorno svolgono il servizio di

trasporto mirato per coloro che hanno bisogno di recarsi, per

visite o esami diagnos"ci, in altri centri e/o ospedali.

ANTEAS ACTIha in a# o anche una convenzione con l'

(Associazione dei Cardio Trapianta! Italiani), sempre per il

trasporto persone.

L'Associazione affronta anche tante difficoltà per portare avan"

la mission da perseguire. Formazione dei volontari, corsi,

ges"one delle risorse sia umane che economiche, sono solo

alcune.

ANTEAS ringrazia i tan"ssimi sostenitori che elargiscono

donazioni dire# e o anche a# raverso il della dichiarazione5x1000

dei reddi", e ricorda per chi volesse donare in questo modo, il

codice fiscale da inserire è:

93039370387
Nel 2024 l'associazione dovrà anche sos"tuire un mezzo

dedicato al trasporto persone. I mezzi debbono essere sempre in

perfe# o ordine e assicura", quindi, servono tan"ssime risorse,

inoltre, l' fa anche appello per avere nuovi/e volontari/eANTEAS

che volessero far parte della grande famiglia della solidarietà. In

special modo stanno cercando volontari/e au"s"/e con patente

cat. B per il trasporto persone.

Il numero " è:Operatore Servizio Traspor!"

339 8259198

lamoterbariani@gmail.com
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iamo quasi al giro di boa per la sta-

gione spor"va di ASD Portuense Etru-

sca ed in corrispondenza con le Fes"vi-

tà Natalizie che daranno un pò di ripo-

so ad atle", allenatori, genitori e diri-

gen" si è sempre soli" fare un punto

della situazione sulle a) vità svolte e su

quelle in programma per la seconda

parte della stagione.

Anche nella Stagione in corso, la Socie-

tà rossonera ha alles"to un se# ore

giovanile di notevole importanza che è

un fiore all'occhiello nel panorama sia

provinciale sia regionale, di questo, è

tes"monianza dire# a la qualifica a

Se# ore giovanile di Terzo Livello (il

maggiore possibile) che Portuense Etru-

sca ha o# enuto per il quarto anno con-

secu"vo dalla F.I.G.C. Emilia Romagna,

dimostrando con"nuità nel proge# o

sia tecnico che educa"vo. Sono 5 le

formazioni che scendono in campo per

la sezione agonis"ca del se# ore giova-

nile: la neonata Under 18 di Mister Sab-

batani, la Under 17 di Mister Gallerani,

la Under 16 guidata da Lo Biundo e la

Under 15 di Mister Berveglieri, parteci-

pano tu# e a campiona" di livello

Regionale nel quale sono impegna"vi

gli spostamen" ma vi è una grande

crescita dei ragazzi poiché viene per-

messo loro di confrontarsi con realtà

diverse e importan" della regione.

L'Under qua# ordici guidata da Franco

Fabbri partecipa invece al campionato

provinciale come primo step forma"vo

di un se# ore agonis"co che la vedrà

successivamente protagonista su pal-

coscenici più illustri. Molto nutrito è il

gruppo di squadre che compongono il

se# ore non agonis"co che comprende

ragazzi e bambini dai 5 ai 13 anni per

un totale di ben 12 formazioni. Questa

è la vera base della società nella quale i

piccoli calciatori iniziano ad assapo-

rare la gioia del gioco, dei momen"

condivisi nello spogliatoio e accresco-

no il senso di appartenenza ad un grup-

po senza soffermarsi troppo sui risulta-

" ma con grande a# enzione da parte

degli istru# ori alla crescita personale

dei ragazzi. Parlando un pò di numeri il

Se# ore Giovanile di Portuense Etrusca

conta circa 280 bambini dai 5 ai 17

anni, 40 tra allenatori, istru# ori e pre-

paratori e 60 tra dirigen"e collaborato-

ri. Per svolgere tu# a l'a) vità sono

necessari in ges"one ben 5 campi:

Stadio di Portomaggiore, Gambulaga,

Voghiera, Migliarino, Migliaro e

l'u"lizzo di 3 pulmini che facilitano il

trasporto dei ragazzi per raggiungere le

sedi delle loro a) vità. Senza dimen"-

care che è imminente la partenza del

can"ere che da Gennaio a Luglio dote-

rà il centro spor"vo di via Prafigaro di

un campo in sinte"co omologato per

tu# e le categorie dei dile# an". Al

mondo giovanile di Portuense Etrusca

vanno aggiunte poi la formazione

Juniores che milita nel Campionato

Regionale Elitè, il piu importante in

regione, e la prima squadra che veleg-

gia nella medio alta classifica del pro-

prio girone di Promozione impiegando

in modo costante diversi ragazzi cre-

sciu" proprio nel Se# ore Giovanile.

Parallelamente al lavoro legato al cal-

cio, anche quest'anno come succede

da diverse stagioni, la Società si occupa

dello svolgimento di proge) dedica"

al sociale. Nello specifico Portuense

Etrusca è promotrice e realizzatrice di 2

proge) che si svolgono all'interno

della Scuola Primaria di Portomaggiore

e delle 4 Scuole dell'infanzia del comu-

ne di Fiscaglia. Ques"proge) hanno il

compito di promuovere l'a) vità

motoria nelle Scuole del territorio u"-

lizzandola come strumento per un cor-

re# o s"le di vita, con par"colare

a# enzione ai bambini diversamente

abili. Tante a) vità sono state svolte,

molte in corso e tante ancora da pro-

muovere. Portuense Etrusca non si

ferma ed accoglie ogni nuova sfida

dentro e fuori dal campo come

momento di crescita e di valore aggiun-

to per la propria comunità di spor"vi e

per valorizzare il proprio territorio al

massimo. ASD Portuense Etrusca

S

LA PORTUENSE FA IL PUNTO DELLA SITUAZIONE DELLA PRIMA PARTE STAGIONE CALCISTICA 2023/24
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Tel. 0532.810660

Fax 0532.811115

Pavimenti, Rivestimenti e porfidi

Fornitura e posa in opera

MARMI PASINI
sas

Lavorazione Marmi e Graniti

marmipasinisas@virgilio.it

www.marmipasini.it
Impianti di:

Riscaldamento

Condizionamento

Idrico-sanitario

Lavori con piattaforme aeree

Forniture di:

Materiali Termoidraulici

Articoli BagnoVia Prov.le Consandolo 5/b

Portomaggiore (Fe)

Tel. 0532/811854
E-Mail:

info@fratellilombardi.net

F.lli  LOMBARDI s.n.c.

Manutenzione caldaie
e climatizzatori

multimarche

Dicembre

Le prossime a# vità programmate sul

territorio comunale fino al 21/01/2024di Portomaggiore -

22 dicembre - Portomaggiore

ore 17.00  - Biblioteca Comunale

“Peppino Impastato” Bimbi in biblio –

Le# ure di Natale

23 dicembre -  Portomaggiore

ore 10/12 - Piazza Umberto I

AVIS per Telethon

-ore 10.00 Piazze Giovanni XXIII e

Umberto I

Apertura dei Merca"ni Natalizi

24 dicembre - Portomaggiore

ore 10/12  - Piazza Umberto I

AVIS per Telethon

ore 18.30/23.45

Arriva Babbo Natale, consegna doni ai

bambini a cura della Compagnia Esperia

(pren. al n. 3472795408)

Gambulaga

ore 16.30 Piazza Foschini-

Arriva Babbo Natale per i bambini

(info Milly 366 3598831)

Sandolo

ore 22.00 - Pieve di San Michele

S. Messa di Natale - Al termine, distribuzio-

ne omaggio floreale alle signore presen",

cioccolato caldo e pane# one per tu)

Ripapersico

- S. Messa di Nataleore 22.00

Portomaggiore

- S. Messa di Nataleore 23.00

31 dicembre - ore 20.00 - Portomaggiore

Centro Ancescao Le Contrade

Cenone di Capodanno

(info e prenotazioni 3534283593 Ca"a)

3 Gennaio 2024 - Quar!ere

ore 19.00 Parco delle Stelle-

“Arriva la Befana” distribuzione calze ai

bambini e buffet gratuito per tu) .

4 gennaio - Portoverrara

ore 18.30 Arriva la Befana: consegna delle

calze dono ai bambini. Vin brulè, cioccola-
to e maccheroncini con ragù per tutti

5 gennaio - Portomaggiore

P.zza Giovanni XXIII e P.zzaore 10.00

Umberto I

Apertura dei Merca"ni Natalizi

a cura delore 20.00 LA BEFANA IN 500

500 Club Italia + LOGO 500

(info Andrea Maestri 338 4700792)

Piazza Umberto Iore 20.30

“ Arriva la Befana” a cura dei Vigili del

Fuoco di Portomaggiore

Dalle ore 20.00 alle 22.00

Distribuzione delle calze ai bambini delle

Scuole dell'Infanzia e della Primaria di

Portomaggiore a cura di Pro Loco Porto-

maggiore

6 gennaio - Sandolo

ore 19.00 “Arriva la Befana” distribuzione

di calze e doni ai bambini. Ristoro per

tu) gli intervenu"

7 gennaio - Gambulaga

Ore 15.00 - Sala Italia

“Arriva la Befana”

14 gennaio

Ore 16.00  - Delizia Estense del Vergine-

se

“MUSICA CON TE – XII Edizione” Italian

Lounge Music Musiche di: F. Ba) ato, E.

Bennato, V. Rossi, P. Pravo, L. Dalla, P.

Daniele, F. Mannoia, Prince Italian Loun-

ge Trio Roberta Righi, Voce – Luca Lunghi-

ni, Chitarra – Stefano Pere# o, Ba# eria,

Electronics

21 Gennaio - Maiero

ore 19.30

Sagra del Befanone
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E' USCITO IL LIBRO DI ELENA CENACCHI MOSCA
CANTA CANTA TANTO...

CHE LA VITA TI TORNA A INCANTO

E' uscito da pochi giorni il libro "Canta Canta Tanto... Che

la vita ! torna a incanto", dell' autrice Elena Cenacchi

Mosca e edito dalla nostra casa editrice Arstudio Porto-

maggiore.

E' un racconto di "po psicologico, storico e poe"co. Uno

scri# o che ci conduce ad una vita che sembra ormai lon-

tana, ma che in realtà, si è estesa fino alla metà del secolo

scorso. Clara, il suo personaggio, è rappresentato in una

sorta di metamorfosi dalla fanciullezza all'adolescenza

fino ad essere una donna che guarda con "more la con-

temporaneità. Nella campagna ferrarese, vive una realtà

ampia e mutevole, sviluppando una sensazione di mera-

viglia a riguardo dei fenomeni della terra, verso i quali svi-

lupperà le sue capacità crea"ve e poe"che. All'interno

del volume ci sono alcune opere dell'autrice (acquerelli,

sculture e poesie)

Info libro

Edito: Arstudio Portomaggiore

Titolo: CANTA CANTA TANTO...

Che la vita " torna a incanto

Elena Cenacchi MoscaAutrice:

9788898316519ISBN:

15x21Formato:

Brossura fresatoRilegatura:

n. 128Pag.:

colori e b/nImmagini:

10 euroPrezzo di coper!na:

I PANNELLI DI ELENA CENACCHI MOSCA
AL MUSEO DI BELRIGUARDO

La prof.ssa ha installato, all'inizioElena Cenacchi Mosca

di dicembre, n. 11 pannelli da Lei realizza" a tema: "Le

duchesse - Le delizie - I poemi" nel Museo Civico di Belri-

guardo.

Lucrezia Borgia

“Il mio nome è passato

alla storia non per ciò

che ho subito, ma

soltanto per ciò che di

orrendo non ho mai

fa# o.

Ho amato, ho sofferto.

Ho amato tanto; ho

sofferto in silenzio!!

Gianna Vancini

I pannelli realizza"dalla prof.ssa ,Elena Cenacchi Mosca

dopo questa installazione, rimarranno di proprietà del

Comune di Voghiera.

La donazione avviene nell'ambito del proge# o di valoriz-

zazione e promozione dei territori del eDucato Estense

del patrimonio culturale, promosso dal Ministero per i

Beni e le A# vità Culturali e per questo, sono par"" da

tempo i lavori di ristru# urazione della Delizia di Belri-

guardo.

Come Arstudio, il Museo Civico di Belriguardo ci sembra-

va la loca"on più idonea per ospitare tali opere e ci siamo

fa) promotori verso il assistendoComune di Voghiera,

la prof.ssa , per la fase istru# oriaElena Cenacchi Mosca

della donazione.
La redazione



Il 2023 è stato l'anno in cui #OLTRE, la neonata

Associazione Culturale di Portomaggiore ha preso

a radicarsi sul territorio comunale. La Presidente

Susanna Tartari, insieme al lavoro dei suoi

collaboratori ha centrato tu) i suoi obie) vi. Un

ringraziamento par"colare va al Sindaco Bernardi

e all' Amministrazione Comunale che hanno

messo a disposizione di #OLTRE, con Patrocinio,

sia la Biblioteca che, sopra# u# o, la Sala Consiliare

per gli incontri programma". Si è cominciato il 26

Aprile con la recita, in Biblioteca, de "Il Fascismo a

Portomaggiore" ispirato ai tragici fa) del Lunedì

di Pasqua del 1921 e all' invasione del nostro

Paese da parte di cen"naia di fascis", guida" da

Italo Balbo, che hanno distru# o le Leghe operaie,

le sedi sindacali, bastonando e ricinando cen"naia

di militan" di sinistra. Poi, in Maggio, 4 serate,

sempre di giovedì. La prima su "L'Interpretazione

dei sogni. Dall'an"chità a Freud" condo# a da

Mario Bellini e Susanna Tartari. La seconda su

"Leonardo Fibonacci e i numeri arabi in Europa"

con il prof. Giorgio Argazzi. La Terza "Le nuove

scoperte nel campo della biologia molecolare" con

il prof. Francesco Bernardi. E la quarta con l'arch.

Roberto Baricordi "Ferrara. Ci# à ideale. Biagio

Rosse) e l'Addizione Erculea". #OLTRE ha dato

v i ta a n c h e a d u n a s e c o n d a t o r n a ta d i

appuntamen", sempre segui" da almeno 30

persone, con punte su 50-60 presenze. Qua# ro

serate in O# obre e una in novembre scorso. Ha

iniziato il prof. Diego Marani, scri# ore nato a

Tresigallo e linguista di fama internazionale.

Autore di mol" romanzi fra i quali "Nuova

Gramma"ca Finlandese" trado) in mol"ssime

lingue, ha condo# o, in modo avvincente, una

serata sulle Lingue Europee e sulla funzione

socializzante che possono avere in questa epoca

turbolenta e piena di ven" di guerra.

A seguire Mario Bellini ha tra# ato il tema della

Ba# aglia della Rocca di Porto del 1395 quando il

nostro Castello (si trovava in Piazza della

Repubblica e sarebbe bellissimo fare degli scavi

per cercare tes"monianze del nostro passato) fu al

centro di uno scontro terribile e con cen"naia di

mor" fra le truppe estensi di Nicolò III e quelle dei

ribelli guida" da Azzo d'Este e dal Notaio

portuense Catone degli Spinelli che volevano

spodestarlo. Poi il prof. Clinio Locatelli, docente di

Chimica all'Alma Mater di Bologna, ha guidato gli

a# en"ss imi presen" al la scoperta del le

"Contaminazioni chimiche in campo ambientale

ed alimentare". Ancora giovedì 26 o# obre

Susanna Tartari (coach life e counselors) e Stefano

Cavalieri d'Oro (esperto dei vini naturali) hanno

allietato i partecipan" con "Vino ed Energie", ed

assaggi finali apprezza"ssimi. Infine, a Novembre,

Marco Mercatelli ha illustrato, con straordinaria

dovizia di approfondimen" tu# e le qualità del

bambù e dei suoi u"lizzi soffermandosi sul

bambuseto di Ripapersico, uno dei più grandi

d'Italia e ges"to insieme alla Società Forever

Bambù. Nel prossimo numero de "Il Porto"

comparirà il Programma 2024 che il Dire) vo di

#OLTRE sta concre"zzando in ques" giorni

.

La redazione

#OLTRE E IL BILANCIO 2023

Prof. i serata sulla Battaglia della Rocca  di Porto del 1395Mario Bellin

IL24
Dicembre
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Ripapersico di Portomaggiore
tel. 0532 811319

“Il gusto di ber

la buona birra”
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Dicembre

MATTEO CASONI E' IL NUOVO PRESIDENTE
ASCOM CONFCOMMERCIO A PORTOMAGGIORE

Da sx Davide Urban, Marco Amelio, Ma# eo Casoni
ed Enrico Belle$ - img©Ascom FE

ASCOM Ferrara, dal

proprio sito is"tuzio-

nale, i l g iorno 5

dicembre 2023 ha

comunicato il nome

del nuovo Presidente

della delegazione

Ascom Confcommer-

cio di Portomaggio-

re, Ma# eo Casoni,

ele# o all'unanimità

dall'assemblea dei

soci.

<< E' il nuovo presidente della delegazione Ascom Confcom-Ma! eo Casoni

mercio a Portomaggiore: è stato ele# o all'unanimità per acclamazione

dall'assemblea dei soci "La nostra presenza vuole segnalare il forte impegno

di Confcommercio a sostenere la ripresa delle a$ vità di vicinato nella

comunità portuense. Uno sviluppo che potrà essere possibile solo con percor-

si congiun" tra il Pubblico ed il Privato. Una collaborazione indispensabile

nella quale crediamo come filo condu# ore su tu# o il territorio provinciale" ha

so# olineato , presidente provinciale di Ascom Ferrara che haMarco Amelio

colto l'occasione per ringraziare il presidente uscente Mauro Bondandini.

"Oggi è più che mai necessario - commenta il neo presidente - puntareCasoni

a valorizzare nei centri urbani e specie in quelli di piccole dimensioni il dato

umano, sociale e chiaramente professionale, in termini di consulenza per

fare un esempio, della a$ vità di vicinato. Ques" elemen" cos"tuiscono un

auten"co valore aggiunto che è insos"tuibile e da rafforzare".

"Una squadra coesa ed esperta - ha concluso il dire# ore generale Davide

Urban - che è il punto di riferimento per il territorio in termini di rappresen-

tanza associa"va e professionale".

Nella stessa serata sono sta" ele$ i consiglieri che affiancheranno Casoni

per i prossimi cinque anni: Stefano Bertoni, Mauro Bondandini, Mauro Cam-

pi, Elena Gozzo ed Andrea Roncara".

L'occasione è stata quella per lanciare un "ponte" di strategie all'a# enzione

dell'Amministrazione comunale rappresentata nell'occasione dall'assessore

al Commercio, .Enrico Belle#

Ma! eo Casoni è amministratore unico della società che ges"sce due negozi

di O$ ca, uno storico su Portomaggiore e l'altro su Argenta. Da sempre in

Ascom è par"colarmente a$ vo nella nostra Federazione provinciale di

se# ore, Federo$ ca. Da sempre impegnato nella promozione dello sport

locale>>.

La Redazione
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GLI ENOCONSIGLI DI CONVINAZIONI
Si avvicinano le feste, quali sono gli enocon-
sigli e non solo? Per chi le feste le passa a
casa non utilizzare calici colorati e di forme
stravaganti. Rimaniamo nella semplicità e
nell'eleganza. E*importante poter vedere il
colore e la limpidezza del vino ed è altrettan-
to importante per i vini rossi un bel calice,
ampio sul fondo del bevante, per riuscire ad
arieggiarlo bene e a far si che sprigioni ogni
suo profumo.

Per i bianchi fermi con-
siglio un calice semplice,
mentre per le bollicine,
durante le feste, può
andare anche la "lute,
che da l'idea di festa e
rende interessante la
tavola. Se poi a "ine
pasto abbiamo anche un
vino dolce passiamo a
un calice a tulipano.
Tutti assieme sulla tavo-
l a f a r a n n o i l l o r o
bell'effetto e la rende-

ranno stupenda. SoloOra parliamo però dell'apertura della bottiglia!
per le feste posso permettervi di fare il famoso , solitamente“Botto Festivo"
sarebbe 'inammissibile' fare il botto aprendo la bottiglia, ma Vi immaginate il
“Buon Anno” senza botto? "Non esiste!" Solo una cosa a riguardo.. attenzione

agli occhi e ai lampadari, può sembrare strano ma la bottiglia di uno spuman-

te in questo caso può essere un arma! Se invece siete fuori casa a festeggiare

in ristoranti, discoteche ecc.. é buona regola 'non' ribaltare 'mai' a testa in giù

la bottiglia nel secchiello quando "inisce pensando di fare un FAVORE a chi vi

ha serviti: “Cosı̀ faccio capire che è "inita! No! E(un gesto che deriva dai 'bor-

delli' dove le

Gentil don-

zelle ribal-

t a v a n o l a

bottiglia a

testa in giù

p e r f a r s i

che il cliente

consumasse di più… Detto

questo, spero che seguiate i

miei e che vienoconsigli
divertiate. Buone Feste cari

lettori! P.S. mi raccomando…

Prendete sempre il calice

per lo stelo e non per il

bevante! Risulterete più "ini

e più eleganti e non scalde-

rete un buon vino… Lo si può

fare solo nel caso del rosso,

se a temperatura non ade-

guata, può aiutare ad espri-

mere il meglio scaldandolo

leggermente, ma non pren-

deteci troppo gusto! A pre-

sto…

Sara della Torre

Blog Convinazioni

La

sulla
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39 348 2745770+
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Associazione Nazionale Terza Età Attiva per la Solidarietà

ANTEAS
SEZIONE di PORTOMAGGIORE

Tel. 342 0218973

Operatore Servizio Trasporti

Cell. 339 82 59 198

NTEASa

Cod. Fisc.

93039370387

Grazie per

il vostro

contributo

Un buon inizio per le nostre squadre gio-

vanili, esordio per la squadra Under 14

femminile allenata dal coach Grata Ele-

onora e Dalpozzo Sara, già al ver"ce

della classifica del proprio girone,

Under 16 femminile allenata da coach

Vassalos Alexandro e Muledda Gior-

gia, anche questa squadra già al ver"ce

del proprio girone. Altro esordio posi"vo

la nostra nuovissima squadra Under 14

maschile allenata da coach Tognon Dario che ha appena

iniziato il campionato portando già a casa due vi# orie.

Passiamo all'esordio della nostra prima divisione maschi-

le, allenata da coach Beneven"Ma) a, quest'anno i nostri

ragazzi del se# ore giovanile hanno fa# o un buon salto di

qualità, inseri" in un nuovo circuito atle"co, una scom-

messa che ci sta dando delle belle soddisfazioni. La prima

divisione femminile di coach Tognon e par"ta con una

serie di infortuni seri, con alcune ragazze che non rientre-

ranno fino al prossimo anno, nonostante ciò le nostre guer-

riere non si sono perse d'animo e stanno comba# endo

ogni singola par"ta al meglio, anche per le colleghe che

non giocano ma sono sempre li a "fare. La nostra squadra

di ver"ce serie D maschile allenata da coach Benini Stefa-

no, sta iniziando a prendere il ritmo di gioco, già con un

buon piazzamento in classifica ma ancora al di so# o delle

loro possibilità (forza ragazzi).

La redazione

Dicembre

LA  TEAM VOLLEY  DI PORTOMAGGIORE

BUONE FESTE

A TUTTI!
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Chiuso il 10 Dicembre 2023

Care le# rici, cari le# ori,

Goffredo Parise è stato

scri# ore e giornalista assai

apprezzato. Sopra# u# o

negli anni '60 e '70. Edito-

rialista del Corriere della

Sera negli anni della 'Rivo-

luzione Culturale di Mao" è

stato in Cina come celebre

inviato del giornale di Via

Solferino. All'epoca realizzò

una serie di reportage a

puntate per il Corrierone

che colpirono assai la fan-

tasia di Ringo. Parise illu-

strava lo sforzo che il popo-

lo cinese stava facendo per

uscire dalla arretratezza ed

entrare, da protagonista,

nella modernità. E allora?

Vi starete chiedendo. Che

ce ne importa? E allora...e

allora...una delle storie più

i l luminan" r iguarda la

vicenda di una Comune

Popolare di campagna,

molto povera e che non

aveva i soldi per compera-

re, neanche dallo Stato, i

concimi per aumentare la

produ) vità dei suoi terre-

ni. Così il Par"to e il Consi-

glio della Comune avevano

riunito tu) gli abitan" e

impar"to le nuove Dire) -

ve: secondo uno schema a

scacchiera tu) i comunar-

di, a par"re dal Sindaco e

dal Segretario del Par"to,

fino all'ul"mo dei suoi

componen"...ebbene si... lo

avete capito...tu) erano

tenu" a fare la cacca

all'aperto, in piena campa-

gna, en plen air, nella

casella immediatamente

successiva a quella appena

l a s c i a t a d a l l ’u l "m o o

dall'ul"ma produ# rice di

concime. Portarono anche

l'eroico Goffredo (Parise,

non Mameli nè di Buglio-

ne) ad assistere (non gli

chiesero, che io sappia, di

partecipare) alla notevole

impresa di aiutare la terra

a produrre più grano e più

riso. E noi de IL PORTO

pensiamo (sicuramente sba-

gliando, come sempre) che

tecnica più ecologica di

questa non esista. Altro

che Fanghi da Depurazione,

a rischio di contenere

metalli pesan" e altre impe-

s"tudini chimiche. Se la

Cina seguendo quelle pra"-

che millenarie è diventata Tel. 0532.811683

Fax 0532.811560

info@samasnc.it

COSTRUZIONE

MACCHINE

AUTOMATICHE

S . M .A A

“GOFFREDO PARISE E LA SOLUZIONE
AL PROBLEMA DEI FANGHI”

Ringo

(forse) la Prima Potenza Econo-

mica Mondiale perchè non

seguire il suo esempio? Perchè

non ado# are anche noi la "So-

luzione Goffredo Parise"? Con

tu) i suoi limi" sarebbe,

crediamo, mille volte più sana

che non l'inquinamento, come

già in Lomellina, di falde e ter-

reni, i quali neanche sono sta"

consulta" e che a# ualmente

(sapete già che noi de Il Porto

comunichiamo con loro) sono

terrorizza" da quanto potrebbe

piovergli addosso e hanno già

deciso che reagiranno con

sofferenza ma senza pietà nei

confron" di chi gli farà violenza

con sostanze inquinan" e

potenzialmente cancerogene.




